XIV Anno  FESTIVAL  INTERNAZIONALE

I   CONCERTI   CIANI  "Musica per la Vita"

al PIO ALBERGO TRIVULZIO  di  Milano

28 novembre 2006  ore 16

Amélie MABIRE violoncello

Andrea TURRA pianoforte

R. Strauss         Sonata  in fa maggiore op. 6
 
P. Tortelier        Sonata Breve "Bucephale"
 
A. Piazzolla      Le Grand Tango
Amélie MABIRE, violoncello, comincia i suoi studi musicali al Conservatorio di Caen, in Francia, e in seguito, incoraggiata da violoncellisti come Yvan Chiffoleau, Roland Pidoux, e Mark Drobinsky , studia a Parigi per alcuni anni. Dopo aver ottenuto nel 2002 una borsa di studio della «Royal Academy of Music» di Londra, e aver frequentato la classe di violoncello di Mats Lidström e Colin Carr, consegue a pieni voti il Bachelor of Music nel giugno del 2006. In questi quettro anni ha avuto modo di studiare con i musicisti più prestigiosi : Sir Colin Davis, Sigmund Nissel (Quartetto Amadeus),  Robert Cohen, Yan-Pascal Tortelier, Bernard Greenhouse, Alexander Lazarev, Alexander Satz, Joseph Seiger, Emma Ferrand…e ha ottenuto in prestito dall’Accademia un violoncello di Niccolò Gagliano del 1764.

Nel 2002 vince il primo premio al Concorso «Vatelot-Rampal» di Parigi e il primo premio al «Concours Européen du jeune Musicien» a Lempdes (France). Nel 2005 fonda il trio « Pourquoi…» con Kaoru Yamada et Amandine Savary con cui si esibisce di frequente in tuttta Europa.  

Amelie ha anche studiato, all’interno dell’Accademia,  viola da gamba con Richard Campbell e direzione d’orchestra con Paul Brough.

Per la Dino Ciani si è esibita in Duo con il pianista Andrea Turra nel XIV Anno del Festival  Internazionale I   Concerti   Ciani  "Musica per la Vita" al Pio Albergo Trivulzio  di  Milano ed in Trio DEMETZ  violino -  MABIRE violoncello – TURRA pianoforte nel I° Anno del Festival  Internazionale I   Concerti   Ciani al “Circolo Alessandro Volta”  di  Milano.
Andrea TURRA, pianoforte, nato a Milano nel 1979, ha intrapreso giovanissimo lo studio del pianoforte con Marino Formenti. Terminati gli studi classici presso il Liceo-Ginnasio “A. Volta” di Como, frequenta il Conservatorio “G. Verdi” di Milano nella classe della P.ssa Maria Isabella De Carli. 
Nell’occasione del suo diploma - conseguito nel 2001 con il massimo dei voti e la lode - esegue un recital pianistico comprendente esclusivamente brani scritti dopo il 1950: “…sofferte onde serene…” di Luigi Nono, “Douze Notations” e "Incises" di Pierre Boulez, “Sequenza IV” di Luciano Berio, "Klavierstueke V" di Karl Heinz Stockhausen ed una selezione dagli studi di Gyorgy Ligeti.

Attualmente frequenta il biennio di laurea specialistica presso il Conservatorio di Milano. Ha frequentato inoltre  i corsi speciali della Scuola di Musica di Fiesole (FI), tenuti dal Trio di Milano (Bruno Canino, Mariana Sirbu e Rocco Filippini) e dal Trio di Parma (Alberto Miodini, Ivan Rabaglia e Enrico Bronzi).

Ha una grande esperienza come accompagnatore di cantanti e di strumentisti: dal 1999 collabora con le classi di strumento del Conservatorio di Milano per l’accompagnamento di esami, recital e master-class.

Nel 2004 ha preso parte  allo spettacolo teatrale “Guardia alla luna” di Massimo Bontempelli (1916), messa in scena da Marco Rampoldi da un’idea di Luca Ronconi, dove insieme al violinista Fulvio Luciani ed al Quartetto Borciani ha eseguito musiche di Francesco Malipiero. Sempre in ambito teatrale ha partecipato allo spettacolo “Cenerentola” del Teatro del Buratto, una pièce per bambini nel quale la musica - scritta da Sergej Prokofieff per il suo balletto “Cenerentola” - diventa protagonista in scena al pari degli attori.

La passione per la musica d'insieme e da camera  lo conduce ad affermarsi in importanti competizioni: in formazione di trio con clarinetto e violoncello (con Alice Gabbiani e Giuseppe Porgo) consegue il premio "Beltrami", destinato alla migliore formazione da camera del conservatorio nell’anno 1998, con il clarinettista Paolo Casiraghi viene premiato al concorso “Silvio Omizzolo” di Venezia nel 2003, con la flautista Sonia Formenti riceve il primo premio al concorso “Arrigo Tassinari” di Cento (FE) nel 2004.

Nel 2005 partecipa al Festival Internazionale Studenti di Musica di Kyoto, dove insieme ai rappresentanti di altri nove conservatori del mondo (New York, Londra, Mosca, Berlino, Budapest, Parigi, Oslo, Vienna e Tokyo)  si esibisce nelle principali sale della città in un programma dedicato alla musica da camera italiana.

A Kyoto nasce l’idea di collaborare con la violoncellista Amelie Mabire -allieva di Mat Lidstrom  alla prestigiosa Royal Academy of Music di Londra- per il progetto dell’esecuzione dell’integrale delle sonate di Beethoven per violoncello e pianoforte, che è stato presentato il 30 aprile 2006 al Festival Internazionale “La Folie Piano!”, svoltosi a Caen in Normandia (Francia).

Come pianista di tango argentino ha collaborato con importanti orchestre e gruppi, come il Libertango Ensemble, l'orchestra Estilo Tango e il trio Tango Tinto, formazione con la quale quest'anno ha preso parte al primo Festival di Tango dei paesi baltici, esibendosi nelle città di Klaipeda, Kaunas e  Vilnius (Lituania).

Il 25 agosto ha presentato a Ovada, insieme al percussionista Riccardo Balbinutti e agli attori Sonia Grandis e Francesco Porfido, uno spettacolo intitolato "Il melologo",  10 composizioni di autori contemporanei (Anzaghi, Bo,  Bombardelli, Cattaneo, Gentile, Marchelli, Molino, Morricone, Pinelli e Arata) in prima esecuzione assoluta, che verrà replicato a Milano (presso la triennale e la palazzina liberty), Vacciago d’Orta, Seveso e Bergamo.

Per la Dino Ciani si è esibito in Duo con la violinista Caterina Demetz a  Stresa nel XVI Festival Internazionale 2006:“ I Concerti Ciani a Villa Francesca -I concerti dell’Incontro  “;  in Duo con la violoncellista Amélie MABIRE nel XIV Anno del Festival  Internazionale I   Concerti   Ciani  "Musica per la Vita" al Pio Albergo Trivulzio  di  Milano ed in Trio DEMETZ  violino -  MABIRE violoncello – TURRA pianoforte nel I Anno del Festival  Internazionale I   Concerti   Ciani al “Circolo Alessandro Volta”  di  Milano.
                                                                                                         direzione artistica Maria Lilia Bertola

